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Domenica, il 25 Aprile e il 

Aumenti dei prezzi 
del 15-20% falcidiano 

salari e pensioni 
o n m A pag. 15 mammm 

1° Maggio tre grandi diffusioni dell'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre inserii speciali saranno pubblicati nelle tre gior
nate di grande diffusione di domenica, di mercoledì 
25 aprile e del 1° maggio. 

DOMENICA: due pagine dedicate alla lotta unitaria 
dei lavoratori per uscire dalla crisi e dare ai Paese 
un ordine democratico e un governo antifascista. 

MERCOLEDÌ' 25 APRILE: tre pagine dedicate all'an
niversario della Liberazione e all'attualità dell'impegno 
antifascista. 

MARTEDÌ' 1 MAGGIO: quattro pagine dedicate alla 
festa del lavoro e alle grandi battaglie del movimento 
operalo. 

IL PAESE ESIGE UN GOVERNO CHE DIFENDA 
LA DEMOCRAZIA E STRONCHI L'EVERSIONE 

Grandiosa manifestazione antifascista a Roma 
ma 

Loi e Murelli accusano esplicitamente il MSI 
Altro arresto per l'attentato fascista al treno 

Cinquantamila romani al comizio comunista - I discorsi di Amendola e Petroselli -Imponenti cortei anche a Ferrara e Forlì - Appare sempre più stretto il legame tra il tentativo di 
strage sul convoglio della linea Genova-Roma e i cruenti disordini organizzati dal MSI a Milano - Gli sviluppi delle indagini a Roma: dichiarazioni del magistrato inquirente 

I discorsi 
di Amendola e 
Petroselli alla 
manifestazione 
romana 

Una grande folla, quella che 
di solito si dà appuntamento 
nei momenti straordinari di 
lotta, si è ritrovata ieri a Ro
ma attorno alle rosse bandie
re del PCI. Erano in cinquan
tamila a piazza Santi Apostoli 
i compagni, i democratici, gli 
antifascisti giunti da ogni 
quartiere, da ogni borgata, dai 
comuni della provincia, per 
esprimere lo sdegno per il fe
roce assassinio missino com
piuto a Milano e per l'orren
do delitto di Primavalle. per 
reclamare una immediata in
versione di tendenza nella di
rezione politica del paese. Nel 
corso della grande manifesta
zione hanno parlato i compa
gni Giorgio Amendola e Luigi 
Petroselli, della Direzione del 
PCI. 

Già alle 18. la piazza, teatro 
di tante grandi giornate di lot
ta del movimento operaio ro
mano, era piena di folla. Tanti 
giovani. lavoratori,.donne, an
che bambini giunti con caro
vane di auto e con pullman 
dai paesi circostanti, dai quar
tieri popolari o da quelli cen
trali; e un fitto sventolìo di 
bandiere rosse delle varie se
zioni del partito. Sono giunti 
anche numerosi tassisti; sui 
cofani delle vetture avevano 
incollato cartelli: e No alle 
provocazioni fasciste >. < I la-
voratori vogliono pace e la
voro: no alle bombe missine »; 
« Teppaglia fascista disgrazia 
del popolo italiano ». Molti an
che gli striscioni; un primo. 
grande, rosso e No al fasci
smo •» collocato in via Cesare 
Battisti, di fronte a piazza 
Venezia. Una folla veramente 
immensa, tanti lavoratori, tan
ti edili, tanti giovani. 

Amendola ha espresso innan
zitutto il profondo cordoglio 
dei comunisti italiani per le 
vittime giovani e innocenti 
della barbara violenza fasci
sta. Sia l'assassinio dell'agen
te a Milano, sia il criminale 
rogo di Primavalle a Roma 
si accomunano per quella Tor
ma di violenza bestiale che 
ha per comune denominatore 
la volontà barbara di inde
bolire il tessuto connettivo del 
paese per portare l'Italia nel 
baratro da cui noi comunisti, 
assieme a tutte le forze anti
fasciste. l'abbiamo tratta con 
la Resistenza. 

Già nell'autunno del 1969 le 
forze della reazione ci pro
varono a fermare la riscossa 
operaia, a spegnere l'improv
viso ma forte movimento stu
dentesco, a bloccare la spin
ta a nuovi rapporti tra le for
ze politiche nel Parlamento. 
nel momento in cui si stava
no creando le premesse per 
una avanzata democratica e 
per una politica di riforme. 

Cominciò allora — ha detto 
Amendola — la serie di delit
ti e di azioni terroristiche 
che non hanno ancora un no
me per quanto riguarda sia 
gli esecutori che i mandanti, 
dalla strage di piazza Fonta
na alla morte di Pinelli. dal
la scomparsa del giornalista 
De Mauro all'assassinio di 
Scaglione, dalla morte di Ca
labresi all'attentato al que
store Mangano. E* pensabi
le che per nessuno di questi 
crimini sia stata accertata la 
responsabilità, che ancora 
siano sconosciuti gli autori, 
i mandanti, i protettori? 

Come mai il prefetto di Mi
lano, Mazza, che è dietro 

{Segue a pagina 6) 

Uno scordo della folla di 50 mila persone che gremivano piazza SS. Apostoli e vie adiacenti per II comizio antifascista Indetto dal PCI 

In aperta violazione dell'accordo di pace e per prolungare il blocco della RDV 

Gli americani hanno sospeso lo sminamento 
delle coste e dei porti del Nord Vietnam 

Le operazioni di bonifica sono state interrotte lunedì - Solo tre delle decine di migliaia di mine lanciate da maggio a dicembre erano state neu
tralizzale - Hanoi denuncia la gravità detratto e lo collega all'escalation in Cambogia - Pretestuose e menzognere spiegazioni del Pentagono 

Difesa a oltranza del centro-destra in spregio al Parlamento italiano 

Offensive dichiarazioni 
di Andreotti negli USA 

WASHINGTON. 19. 
Il presidente del consiglio 

Andreotti ha concluso il suo 
viaggio ufficiale in USA rila
sciando una serie di dichiara
zioni di eccezionale gravità, 
dirette ad accreditare, nei 
confronti del suoi interlocu
tori americani, una solidità 
del suo governo assolutamen
te lontana dalle reali vicende 
del centro destra italiano. 

Partito per questo viaggio 
negli Stati Uniti all'indomani 
di numerose, ripetute e cla
morose sconfitte in Parlamen
to, a capo di un governo pra
ticamente senza maggioranza 
ed in crisi, Andreotti. rispon
dendo ai giornalisti americani 
nel corso di una conferenza 
stampa alla Blair House, ha af
fermato che «se desta preoc
cupazione l'esigua maggioran
za della quale il suo governo 
gode in Parlamento» egli tro
va però conforto nel fatto 
«che precedenti governi ita
liani non si sono trovati mol
to meglio sotto questo ri
guardo ». 

Dopo aver passato con mol
ta disinvoltura sotto silenzio 
il fatto che il suo governo è 
stato inquinato dal voti fasci
sti e che il centro destra ha 
favorito il grave deteriora
mento del quadro politico na

zionale, Andreotti è intervenu
to pesantemente anche per 
quanto riguarda le prospetti
ve della situazione politica ita
liana con un atteggiamento 
di grave scorrettezza verso il 
Parlamento. Dimenticando che 
sono le forze politiche ed il 
Parlamento a decidere quale 
governo debba avere il paese, 
il presidente del consiglio ha 
in sostanza difeso la continua
zione del centro destra esclu
dendo che un'altra formula di 
governo, che pur disponesse 
di più larghi margini di mag
gioranza in Parlamento, possa 
effettivamente e stabilmente 
governare. L'attacco di An
dreotti è stato rivolto espli
citamente alla ricostituzione 
del centro sinistra, definito 
una «illusione ed un ingan
no» se manca «una ristrut
turazione della nostra scena 
all'interno». 

Il presidente del consiglio 
ha anche riproposto la teoria 
degli «estremismi di destra e 
di sinistra», proprio quando 
in Italia, nel corso delle gravi 
vicende di questi giorni sono 
emerse le responsabilità og
gettive della destra eversiva e 
U maggioranza delle forze po
litiche, comprese quelle di am
pi settori della DC, hanno in

dividuato nei fascisti e nel 
Msi la minaccia eversiva con
tro la democrazia e le istitu
zioni repubblicane. 

Nella sua conferenza staro. 
pa, Andreotti ha ribadito, per 
quanto riguarda i problemi in
ternazionali, alcune afferma
zioni già fatte precedentemen
te: ha riconfermato ad esem
pio che «non è un problema 
importante» quello della ri
duzione della presenza milita
re americana in Italia nel 
quadro di un accordo per la 
riduzione bilanciata dei dispo
sitivi bellici ' nelle due parti 
dell'Europa. In sostanza, An
dreotti ha voluto dare garan
zie ai suoi interlocutori ame
ricani sia sulla solidità del 
suo governo sia sulla sua fe
deltà agli USA, dando cosi 
una ulteriore conferma della 
gravità della sua iniziativa 
che lo ha portato a cercare 
in.America avalli e coperture 
ed a parlare delle vicende in
terne del nostro paese nel mo
mento in cui in Italia il go
verno da lui presieduto è in 
crisi. 

Terminata la visita ufficiale 
a Washington, Andreotti è ar
rivato a New York; domani 
mattina partirà per le Hawaii, 
prima tappa del suo viaggio 
per il Giappone. 

HANOI, 19 
Gli Stati Uniti hanno sospeso, dal 17 aprile, le operazioni dì sminamento nelle acque della Repubblica democratica del Viet

nam, cui erano obbligati dagli accordi firmati a Parigi il 27 gennaio. La gravissima iniziativa americana è stata denunciata 
oggi'da una dichiarazione del ministero degli esteri della RDV. In essa si afferma che, nonostante la RDV abbia preso tutte 
le misure utili per facilitare le operazioni di sminamento, gli americani hanno finora fatto esplodere soltanto tre mine, delle 
migliaia che erano state lanciate nei porti e nei fiumi del Nord Vietnam l'anno scorso. La dichiarazione sottolinea che « le 
azioni deliberate del governo americano mirano a ritardare lo sminamento e a prolungare il blocco della RDV». 

La sospensione dello stnina-
' ~~i mento, rileva la dichiarazione. 

coincide eoo la scalata del
l'aggressione in Cambogia. la 
ripresa dei bombardamenti nel 
Laos e con le manovre intese 
ad incitare Saigon a attaccare 
le zone controllate dal GRP. 
« L'insieme di questi fatti — 
essa sottolinea — dimostra la 
decisione degli Stati Uniti di 
non rinunciare ancora all'im
pegno militare in Indocina e 
di tentare di imporre il neoco
lonialismo americano nel Viet
nam del Sud. in Cambogia e 
nel Laos». 

La dichiarazione precisa an 
che che il personale america 
no impegnato nelle operazioni 
di sminamento è stato ritirato 
senza spiegazioni dalle zone 
interessate. 

Gli accordi di Parigi fanno 
obbligo agli Stati Uniti di pro
cedere alle operazioni di smi
namento il più rapidamente 
possibile e senza alcune con 
dizioni. 

• • • 
WASHINGTON. 19 

Il Pentagono ha confermato, 
dopo la denuncia di Hanoi, la 
sospensione delle operazioni di 
sminamento " nel Nord Viet-
nam. Pretesto: «le continue 
violazioni della tregua, dell'al
tra parte, nel Vietnam del sud 
e nel Laos ». Si tratta, come 
appare evidente, di una mo
struosa menzogna, alla luce 
dei massicci bombardamenti 
americani su Cambogia e Laos 
e delle altre violazioni degli 
accordi da parte USA. 

Poco . prima . dell'annuncio 

(Segue in ultima pagina) 

Emilia : patto 
unitario per 
una nuova 

politica 
di sviluppo 

Nel consiglio regionale dellEmi-
lia Romano» commisti, sociali
sti, damaci Irtlanl, repubblicani 
o sociale"amocullri hanno con
cordato un impegno comune per 
avviare aita politica di program
mazione eh» rafforzi la liberta 
e la democrazia e che faccia 
uscire non solo la regione, ma 
rutterò paese dalla stretta pe
ricolosa in cai si trova. Costi-
tolto cm comitato politico scien
tifico regionale per I problemi 
della pi ugi animazione 

A PAC. 2 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

Il confronto fra Vittorio Loi 
e Maurizio Murelli, dramma
tico e carico di momenti di 
acuta tensione, è stato al cen
tro della giornata di oggi. I 
due giovani fascisti, indicati 
come esecutori materiali del
l'assassinio dell'agente Anto
nio Marino, ucciso in via Bei-
lotti una settimana fa, hanno 
naturalmente continuato ad 
accusarsi reciprocamente per 
ciò che riguarda il lancio del
la bomba che ha squarciato il 
petto al povero poliziotto, ma 
entrambi hanno accusato sen
za esitazione il MSI che pri
ma li ha usati e poi li ha sca
ricati. 

Loi e Murelli avrebbero fat
to anche nomi molto ma mol
to più grossi del De Andreis, 
l'esponente missino arrestato 
ieri sotto l'accusa di essere 
uno degli organizzatori degli 
attentati di giovedì scorso. 
Avrebbero anche precisato che 
due di questi grossi personag
gi non abitano a Milano. 
Avrebbero poi fatto il. nome 
di due mandanti e avrebbero 
indicato Nestore Crocesi co
me uno degli organizzatori di 
piazza. Nulla di più preciso, 
a tale proposito, e stato pos
sibile sapere. Ma l'impressio
ne che si ricava dalle rivela
zioni che 1 due giovani squa
dristi avrebbero fatto è che 
ora il magistrato sarebbe in 
possesso dì elementi sufficien
ti per incriminare i mandanti, 
i quali, peraltro, sono sempre 
stati tutti allo scoperto. 

I due fascisti, come diceva
mo, hanno tentato entrambi 
di scagionarsi dalla più gros
sa accusa. Il Murelli sembra 
abbia sollevato anche la que
stione della traiettoria della 
bomba, sostenendo che dalla 
posizione in cui si trovava 
non avrebbe potuto scagliare 
l'ordigno che ha ucciso l'agen
te. A sua volta, il Loi ha ri
petuto di non aver tolto la si
cura alla bomba che ha lan
ciato. Sembra però che nella 
bomba inesplosa la sicura non 
si fosse sfilata, anche se ne 
era stata strappata la linguet
ta. il che dimostrerebbe che 
chi l'ha buttata non aveva al
cuna preoccupazione di non 
uccidere. 

Durante il confronto ci sa
rebbero state fra i due bat
tute di questo genere. Loi: 
a Le bombe me le hai date tu 
in piazza Tricolore ». Murelli: 
«Non è vero, sei stato tu a 
chiedermele con insistenza». 
Al Murelli sarebbe stato chie
sto perchè portava con sé una 
pistola. Come si ricorderà 
quando si costituì volontaria
mente ella stazione di Firenze. 
costui disse subito di avere 
in tasca un revolver. Rispon
dendo alla domanda .o.egi il 
Murelli avrebbe detto di es
sersi portato dietro Tarma 
perchè temeva, se fosse stato 
riconosciuto, di essere lin
ciato. 

E' comunque stato confer-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

L'ARRESTO A GENO
VA DI UN QUARTO 
FASCISTA PER L'AT
TENTATO AL TRENO 

Milano: bomba fascista 
al Palazzo di Giustizia 

MILANO. 20. 
Una bomba è stata • lanciata 

questa notte, poco dopo Cuna, 
contro il Palazzo di giustizia: 
i danni sono notevoli, alcune 
vetrate del pianterreno sono 
state infrante. 

Sul posto è stato trovato un 
volantino a firma delie fami
gerate SAM (Squadre d'azione 
Mussolini) che hanno la re

sponsabilità dei numerosi at
tentati compiuti in questi ul
timi mesi in città. 

La bomba è stata gettata da 
un'auto in corsa, che ha colto 
di sorpresa gli agenti di ser
vizio di guardia, davanti all'in
gresso di via Manara a poche 
centinaia di metri dalla sede 
della caserma dei carabinieri 
che è in via Lamarmora. 

DELITTO DI PRIMAVALLE 

Si allarga l'inchiesta: 
ieri sfilata di missini 

al palazzo di giustizia 
Quarto giorno dell'inchiesta per l'atroce delitto di Prima-

valle. Ieri finalmente il sostituto procuratore dott. Sica ha 
acconsentito di incontrare i cronisti per fare il punto delle 
indagini. Dal colloquio è emerso che il magistrato intende fare 
proseguire l'indagine in ogni direzione, quindi anche verso gli 
ambienti della destra. A PAG. 6 

Lanciato da CGIL, CISL, UIL 

Appello al Paese 
per il 25 Aprile 

Nella ricorrenza del 23 Apri
le. la Federazione CGIL-CISL 
UIL rivolge un appello a tutti 
i lavoratori perché respìngano 
ogni provocazione, difendendo 
la legalità democratica e anti
fascista. 

«I fatti criminosi degli ultimi 
giorni — rileva l'appello — 
testimoniano che la tragica spi
rale della violenza, iniziata con 
la strage di piazza Fontana, an
ziché arrestarsi subisce conti
nue accelerazioni, favorite dal
la incertezza della situazione 
politica e dall'inerzia del go
verno nell'isolare e bloccare i 
processi disgregativi a tutti i 
livelli che di fatto dilatano gli 
spazi di intervento della vio
lenza squadrista. Troppi delitti 
contro le libertà democratiche 
e contro la stessa vita dei cit
tadini restano impuniti. Le re
sponsabilità, sempre più chiare. 
dell' estrema destra nell' attua
zione di complotti che vogliono 
compromettere gli equilibri de
mocratici. il clima di disordine 
e dì disorientamento, che è di
retta conseguenza di questi pia
ni eversivi e dell'inerzia dei pub
blici poteri a troncarli alla ra
dice una volta per tutte, fanno 
crescere fi disagio dei cittadini 

di fronte a questi continui at
tentati alle istituzioni nate dal
la Resistenza, perpetrati nel 
chiaro intento di avvelenare la 
dialettica democratica e di ren
dere precaria la convivenza ci
vile. 

e La Federazione CGIL-CISL-
UTL. nella riconferma della fi
ducia nelle istituzioni democra
tiche e repubblicane nate dalla 
Resistenza, chiede con fona 
che vengano definitivamente 
stroncati questi torbidi disegni 
che cercano di rompere quei le
gami di solidarietà profonda che. 
maturati nella lotta di libera
zione. hanno consentito di bat
tere le forze dell'oscurantismo 
e della reazione, ponendo le 
premesse, con la Costituzione 
repubblicana, per una evolutìa-
ne democratica e per il pre
gresso del Paese. 

«La Federazione CGIL-CISL-
UTL. sicura di interpretare i 
sentimenti di tutti i lavoratori 
italiani, ribadisce il proprio im
pegno a tradurre in moto di 
rinnovamento costante della se
rietà italiana gli ideali della 
Resistenza, riferendosi ai quali 
è possibile anche oggi indivi
duare le vie della ripresa eco
nomica e del progresso civile >. 

0GCI 
gli sbocchi 

¥ ^ACCADEMIA dei Mor-
MJ ti di sonno, nella quale, 
come notavamo Taltro gior
no, fa bella mostra di sé il 
segretario democristiano 
on. Forlani, annovera tra i 
suoi soci più autorevoli 
Von. Orlandi, segretario 
del PSDI. il anale, dopo 
avere incontrato i rappre
sentanti repubblicani per 
un vivace scambio di ve
dute, vale a dire di cartoli
ne illustrate, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione in 
cui tra l'altro si dice che 
a qualunque Ipotesi su quel
le che potranno essere le 
conclusioni (dell'incontro 
suddetto) è prematura. 
Tanto più che il nostro non 
è un sondaggio a sbocco 
predeterminato, ma una 
cauta e doverosa ricogni

zione, attraverso cui pro
spettare uno sbocco positi
vo ad una situazione che è 
quanto meno caratterizzata 
dalla precarietà ». (Mes
saggero di ieri). 

Ora, a parte l'esemplare 
chiarezza di questo discor
so, sono da notare la stan
chezza, lo sfinimento, la 
spossatezza e il languore 
che rivela neWon. Orlandi 
Egli mostra anche questa 
volta di possedere la forte 
personalità di una larva, 
U vigore brutale d'una cri
salide e il passo energico 

• e spedito di un baco da se
ta. Sta succedendo ciò che 
tutti vediamo (e soffria
mo): in questo contesto, 
come dice Cariglia entro 
la cinta daziaria di Pistoia, 

il segretario socialdemo
cratico crede che sia a do
veroso» procedere a una 
«cauta ricognizione». Pia
no, per l'amor di Dio; e 
non venga in mente a nes
suno che si vada cercando 
uno « sbocco predetermi
nato». Che si voglia uno 
a sbocco » è indubbio, per
ché negarlo?, ma vedre
mo. E intanto sapete che 
cosa fa in questi giorni 
fon. Orlandi? Fa una se
rie di telefonate ai segre
tari degli altri partiti della 
maggioranza non soltanto 
per fissare la data e fora 
degli incontri detti dello 
« sbocco*, ma addirittura 
per « programmarli ». Se 
ne parla ormai da un me
se, slamo al punto in cui 
siamo, e questa comitiva 

di disutili sta ancora pro
grammando gli incontri in 
vista di sbocchi che non 
hanno da essere sbocchi, 
ma tentativi di sboc
chi, sboccucci, sbocconcel
li, sbocchettL Insomma, 
bignè, crema fritta. 

Tutto questo parrebbe 
incredibile, se non fosse da 
tener presente una circo
stanza: che Fon. Orlandi 
non esiste. Egli è il « di ben 
so fantesma» del PSDI, 
l'Atlantide della socialde
mocrazia; e voi provate a 
ripensare alla vostra vita. 
Ve ne saranno successe, 
immaginiamo, di tutti i co
lori, e non (fera mai Fon. 
Orlandi. Ma vi siete mai 
accorti che non c'era? 

Fortebraccb 


